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Aula di informatica rinnovataAula di informatica rinnovata  
Nell’aula di informatica  della scuola di Nell’aula di informatica  della scuola di 
Forno sono stati sostituiti i vecchi perso-Forno sono stati sostituiti i vecchi perso-
nal computer ormai “in servizio” da più nal computer ormai “in servizio” da più 
di 10 anni.di 10 anni.  

Grazie al contributo della Grazie al contributo della Silcon Plastic Silcon Plastic e e 
dell’Associazione dell’Associazione “Amici della befana” “Amici della befana” 
abbiamo ora 12 nuovi computer che ven-abbiamo ora 12 nuovi computer che ven-
gono utilizzati da tutte le classi.gono utilizzati da tutte le classi.  

Ciclo di incontri per alunni e genitori 

“LA RETE”:  IL RISPETTO DELLA PERSONA 
FRA EMOZIONI E NUOVE RESPONSABILITA’ 
La responsabilità civile e penale con i 14 anni, l’uso 

improprio dei telefonini, la contrattualistica informa-
tica e i suoi tranelli, la persona e il rispetto del pros-

simo, delle sue emozioni e della sua fisicità”. 
 

È il tema di una serie di incontri promossi da Servizi 
alla Persona Longarone Zoldo nell’ambito del pro-
getto “Alleanza per le famiglie” con il contributo 
della Regione Veneto, presso l’Istituto Comprensivo 
di Forno di Zoldo, che si terranno nel mese di marzo. 
Al centro ci sarà un tema di stringente attualità: 
l’utilizzo consapevole delle nuove tecnologie e dei 
social network da parte dei giovani e giovanissimi;  
in particolare i ragazzi vengono stimolati a riflettere 

(Continua a pagina 13) 

I primi tre incontri saranno riservati agli alunni 
della Scuola Secondaria di Primo grado (Scuola 
media) e si svolgeranno il lunedì pomeriggio du-
rante il rientro pomeridiano (ore 15:00/17:00);  
l’ultimo incontro - fissato per  

LUNEDI’ 26 MARZO 2018 (ore 17:00)  
presso l’Aula Magna della Scuola – sarà riservato 
ai genitori degli alunni della Scuola Secondaria e 
ai genitori degli alunni delle classi quinte della 
Scuola Primaria. 

 Progetto sperimentale 
“CORRO LONTANO PERCHÉ MANGIO SANO”  

 Programma biennale di promozione di corrette abitudini alimentari e 
sensibilizzazione all'attività motoria nei bambini della scuola primaria, 
proposto dall'ULSS n.1 Dolomiti, in collaborazione con l'Ufficio Scolastico 
quarto ambito territoriale di Belluno, Coldiretti e il contributo economico 
della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori. 

(Continua a pagina 10) 

RECITE E FESTE DI NATALE 
Le tradizionali recite di Natale sono state presentate dagli alunni delle scuole 
dell’infanzia e primaria nella sala del cinema di Dont e nella sala polifunziona-
le di Fusine.  
Alla scuola secondaria si è svolta la classica Festa dei banchetti. 
Gli articoli alle pagine  3, 5, 7,  11 e 14 

Gli alunni impegnati in un laboratorio moto-

rio con le operatrici dell’ULSS 1 Dolomiti. 

I nuovi computer 
dell’aula multime-
diale di Forno. 

Un momento della recita natalizia della scuola primaria di Forno 

La tabella con i pun-

teggi per la merenda 

 

 

 

 

Il nuovo logo della 

scuola senza zaino 

della Val di Zoldo 
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Scuola dell’Infanzia di Dont 
ACCOGLIENZA 

Il 13 settembre scorso è ripartito in modo molto animato il 

nuovo anno scolastico. A far compagnia ai 16 bambini 

grandi, 9 medi e 2 piccoli, sono arrivati 10 bambini piccoli 

e 9 piccolissimi. Ad animare la scena i più grandi con il loro 

brio ed entusiasmo nel ritrovare la vecchia compagnia ed i 

più piccoli con la voglia di conoscere persone ed esplorare 

luoghi sconosciuti, ma anche con qualche pianto e insicu-

rezza. Le maestre, in parte nuove, sono state pronte ad 

accogliere bambini e famiglie, coadiuvate dalle collaboratrici scolastiche e dalla cuoca Antonella, che prende tutti per la gola con i 

suoi gustosi pranzetti! E’ stato molto importante condividere le strategie ed i metodi tra insegnanti, per ottenere una didattica 

efficace, favorendo il senso di appartenenza alla comunità, l’autonomia e la responsabilità dei bambini. I bambini sono distribuiti 

in due gruppi eterogenei: le Coccinelle ed i Gufetti; durante i momenti di compresenza delle insegnanti invece, i bambini vengo-

no suddivisi in gruppi omogenei per fasce d’età, per svolgere attività mirate.  

SPERIMENTIAMO, CREIAMO, STIAMO INSIEME 
Le principali attività e Progetti del plesso di Dont hanno come filo conduttore il “Bosco”, l’ambiente e l’attenzione alla dimensione 
dei 5 sensi e sono: 
“Amico Bosco”, per conoscere l’ambiente in cui si vive e le sue caratteristiche. 
“La musica del bosco”, attività manipolative, senso-percettive, musicali, motorie e d’animazione, affiancate a quelle scientifiche, 
per sensibilizzare il bambino alla conoscenza e al rispetto della natura. 
“Raccontiamoci le favole”, per stimolare nei bambini la sensibilità ed il rispetto nei confronti dell’ambiente che ci circonda. 
Altri Progetti sono: 
“Feste e Ricorrenze” per coinvolgere i bambini nel mondo delle Feste e Ricorrenze tradizionali. 
“Gioco e sport” attività sportive e giornata sulla neve. 
“Verso la scuola Primaria” i bambini di 5 anni visitano le scuole Primarie dell’Istituto. 
“First Words” per avvicinare i bambini di 5 anni alla lingua Inglese. 
“Apina Robottina” per avvicinare i bambini ai concetti base dell’informatica e del coding inteso 
come programmazione. 
“La storia della mia famiglia, la mia storia” per far comprendere ai bambini le tradizioni legate 
alla realtà locale. 
“Io ci tengo alla mia salute” buone pratiche per avvicinare i bambini al concetto di salute. 
“Un gufetto per amico” per favorire nei bambini l’autonomia e l’autoorganizzazione. 
“Colori e fantasia” per scoprire i colori e la loro magia. 
“Click fa Clack” per promuovere la cultura della sicurezza stradale. 
“Amico libro” prestito libro e uscite in biblioteca. 
“Giochiamo con il folletto Nevino” per ampliare il lessico, comprendere e produrre semplici 
frasi. 
“Pronti infanzia e via” per prevenire le difficoltà di letto-scrittura. 

A SPASSO NEL BOSCO 

In una splendida mattinata del mese di ottobre, i bam-

bini “Grandi” di cinque anni, accompagnati dalla mae-

stra Tiziana, hanno effettuato un’uscita nel bosco. 

Partendo da Coi, dopo aver ammirato il Monte Pelmo 

in tutta la sua maestosità, circondato da una cornice 

fiabesca di colori autunnali, i bambini, muniti di basto-

ni ricavati dai rami trovati a terra, si sono incamminati, 

come dei veri esploratori, lungo un sentiero che porta 

a Mareson. Durante la passeggiata è stato possibile 

scoprire ed osservare la natura che ci circonda e le 

caratteristiche del bosco in autunno. I bambini si sono imbattuti nelle tracce di alcuni animali, hanno osservato, toccato, 

annusato pigne, muschi, foglie, aghi e tutto le meraviglie che hanno scoperto durante la passeggiata. I bambini inoltre, 

si sono divertiti tantissimo a giocare e rotolare nelle foglie secche, a passare sulle varie passerelle e naturalmente a fare 

gli esploratori.  
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CASTAGNATA E FESTA DEI NONNI 

Nel mese di ottobre, come da tradizione, i bambini della scuola dell’Infanzia si sono ritrovati per festeggiare i NONNI. La 

festa si è svolta nel plesso di Pieve, sede quest’anno della terza sezione della scuola dell’Infanzia. Tra canzoncine, poe-

sie e regalini confezionati da abili manine, il clima è stato gioioso. A coronare il tutto gustose castagne e buonissime 

prelibatezze preparate ed offerte dalle famiglie. E’ stata un’occasione per stare insieme e far sapere ai nostri nonni che 

sono un dono prezioso, poiché rappresentano, insieme a mamme e papà, le nostre radici e con il loro amore incondizio-

nato ci permettono di crescere come alberi forti e capaci di resistere agli imprevisti della vita. W I NONNI! 

E’ ARRIVATO SAN NICOLO’ 

Mercoledì 6 dicembre San Nicolò ha bussato alla porta della scuola dell’Infanzia 

di Dont! I bambini entusiasti, emozionati ed incuriositi, l’hanno accolto e ricono-

sciuto dalla folta barba bianca, dalla mitra, dal bastone pastorale e dal mantello! 

San Nicolò, che aveva con sé una gerla carica di pacchetti, ha donato a ciascun 

alunno un sacchettino con arachidi e clementine, come vuole la tradizione! E’ 

stata una piacevole sorpresa! Ciao San Nicolò, ti aspettiamo il prossimo anno! 

FARE, CANTARE, RECITARE NATALE 

Il 20 dicembre, nella sala polifunzionale di Fusine gremita di gente, i bambini han-

no messo in scena la Recita di Natale, un fantastico viaggio-spettacolo nel mondo 

del Natale, tra canti, musiche e danze, in compagnia di divertenti personaggi: let-

terine, corvo, uccellini, 

renne, fata dei ghiacci, 

regali, albero di Natale e 

naturalmente Babbo Natale. Tutti i bambini, coadiuvati dalle 

insegnanti e dalla preziosa “Cencia”, l’esperta Dorigo Vincen-

zina, si sono impegnati a lungo per imparare le loro parti, le 

musiche, le danze e le canzoni; per metà di loro era la prima 

volta su un palco e qualcuno, come è naturale, si è lasciato 

prendere dall’emozione, ma comunque sono stati tutti bravis-

simi. Ad animare la recita una presentatrice d’eccezione, in-

gaggiata per l’occasione, Chiara Bellinaso, della classe quinta 

della scuola Primaria di Fusine. Come da tradizione, alcune 

mamme, con la collaborazione di tutte le famiglie, hanno alle-

stito il “Mercatino” e organizzato un ricco “Buffet”, un profondo 

grazie per la collaborazione e per il prezioso lavoro svolto. 

VERSO LA SCUOLA PRIMARIA 

Il 24 e 25 gennaio i bambini di 5 anni della scuola di Dont si sono recati a 

visitare le scuole Primarie di Fusine e Forno, per conoscere gli ambienti che 

li accoglieranno il prossimo anno. Nel plesso di Fusine, attraverso una 

“caccia al tesoro” i bambini hanno potuto scoprire i vari spazi e la loro orga-

nizzazione. Nel plesso di Forno, i bambini sono stati accolti dagli alunni di 

classe prima, che gli hanno raccontato una storia e poi hanno giocato assie-

me. Per coronare queste giornate gli alunni delle scuole primarie hanno of-

ferto ai bambini della scuola dell’Infanzia dei lavoretti confezionati da loro. 
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Scuola dell’Infanzia di Pieve 

Da questo anno scolastico 2017-18 la scuola dell'infanzia di Pieve diventa statale, come sezione provvisoria della scuola dell'infan-
zia di Dont, a cui si accorperà a breve. 
Con non poche difficoltà iniziali, la scuola ora ha trovato un buon equilibrio tra insegnanti, collaboratori, volontari e bambini. 
I bambini iscritti sono 24, di cui 12 grandi e 12 tra medi e piccoli. 
Le insegnanti Silvia e Deborah, che sostituisce un'altra insegnante di nome Silvia, sono affiancate da AnnaMaria che si occupa di 
religione e da Carmine per l'educazione motoria. 
Il progetto di inglese è portato avanti da Debora. 
Luisa e Manuela sono le collaboratrici che coprono tutta la giornata scolastica e che sono molto ben volute dai bambini. 
Una novità in cucina, cioè la mancanza della cuoca, ha portato un po' di agitazione tra i genitori. 
Le difficoltà organizzative non sono mancate, ma ora sia i genitori che i bambini, nonché le insegnanti, sono soddisfatti di come si 
svolge il momento del pasto. 
Da questa situazione, i piccoli hanno avuto 
anche dei vantaggi, potendo e dovendo ren-
dersi autonomi nel preparare i tavoli, servire 
le verdure, riordinare dopo il pranzo, auto-
nomia prevista anche dalla scuola senza 
zaino. 
Il gruppo dei bambini costituisce una sezio-
ne unica, all'arrivo della seconda insegnante 
alle 11, si compongono spesso due gruppi 
per poter proporre attività specifiche per 
età. 
Sono state effettuate e verranno proposte 
ancora uscite sul territorio, perché i bambini 
vivono questo territorio ed è molto impor-
tante che la scuola si apra per accogliere, 
capire e scoprire l'ambiente che loro vivono. 

PASSEGGIATA NEL BOSCO 
In una bella giornata autunnale di novembre, noi della scuola dell'Infanzia di Pieve siamo partiti per una bella 
passeggiata immersa nel bosco. Carichi di energia e di tanta voglia di camminate, siamo giunti in un posto ma-
gico dove abbiamo incontrato due gnome. 
Si si, due gnome vere, che ci hanno raccontato e letto delle storie. 
Appena più avanti abbiamo scoperto un prato, dove ormai gli alberi avevano lasciato cadere 
le loro foglie. Non abbiamo resistito e ci siamo tuffati in questo mare scricchiolante e profumato. 
Anche i bambini più riservati si sono lasciati andare a giochi divertenti. 
Abbiamo raccolto pigne, foglie , legnetti e muschio per poter creare a scuola tantissime cose, fra cui il lavo-

retto che abbiamo regalato ai nonni per la loro festa. 

USCITA A PRALONGO SULLA NEVE! 
Tra una recita e l'altra, in un giorno della settimana prima delle vacanze natalizie, 
le insegnanti sono riuscite a portare noi bambini a Pralongo con le slitte!!! 

Ce lo avevano promesso. 

Siamo partiti da scuola ben vestiti, in quei giorni faceva molto freddo, e in mano 
avevamo tutti uno spago.....lo spago delle nostre slitte! 

Giunti a destinazione, le insegnanti ci hanno dato delle indicazioni su cosa pote-
vamo fare e poi VIA.........!!!! 

Sebastian: Che bello salire di corsa tutta la salita e poi scendere veloce! 

Michelle: Mi è piaciuto andare con le slitte. Tiravo anche i bambini più piccoli! 

Samuele: Mi è piaciuto andare con il bob con Dante, ma non mi è piaciuto date il 
mio bob a Leone! 

Marina: Mi sono divertita tanto, ho fatto molte cadute, ma ci vorrei ritornare 
ugualmente. 
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SCAMBIO DI AUGURI 

Quanta emozione  

quel 17 dicembre! 
Noi bambini della scuola dell'in-
fanzia di Pieve siamo saliti sul pal-
co del teatro di Dont per porgere i 
nostri auguri di buone feste a tutti 
i presenti. 

Abbiamo portato in scena una sto-
ria di bambini, di alberi, di desideri 
e di speranza. 

Con tanto impegno, abbiamo rea-
lizzato i costumi con le nostre mani ; Debora e Bruno hanno proiettato sullo sfondo le nostre foto, aggiungen-
do pure le parole delle canzoni che abbiamo cantato, perché, volevamo coinvolgere tutto il pubblico, creando 
un'atmosfera davvero magica. 

Ci è sembrato che anche le insegnanti siano rimaste soddisfatte del risultato e, specialmente, si siano rese 
conto che il lavoro che stavano facendo fosse riuscito bene, perché noi non ci siamo mai annoiati ed abbiamo 
sempre partecipato con entusiasmo fino all'ultima prova. 

LUNARE 2018 
Anche noi abbiamo lavorato per preparare il lunare 

del 2018 che aveva come tema i lavori che si facevano una volta nelle diverse 
stagioni. 

Noi dovevamo occuparci del lavoro del boscaiolo che va a 
tagliare gli alberi nel bosco. 

Abbiamo costruito anche gli attrezzi che si usano: al ma-
narin,  la manera, al zapin, al siegon, al marsanch. 
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Scuola Primaria di Fusine 
Ecco, settembre è ritornato 
E un nuovo anno di scuola è cominciato. 
L’estate è passata in fretta 
e abbiamo fatto tanti giri in bicicletta. 
Delle maestre Nadia e Iris abbiamo già nostalgia 
perché 
ci faranno meno compagnia. 
Curiosi però siamo di conoscere i nuovi insegnanti, 
speriamo di non essere troppo esuberanti! 
Certo ci vorrà molta concentrazione 
per seguire bene ogni lezione. 
Con impegno e senza paura inizieremo 
questa avventura. 
Auguriamo a tutti un buon anno scolastico 
che di certo sarà fantastico!  
 

Il 13 settembre è iniziato un nuovo anno scolastico 
anche per noi insegnanti: abbiamo accettato con 
motivazione l’opportunità di venire a Fusine.  
I bambini ci hanno accolto con entusiasmo, dimo-
strando subito di voler intraprendere insieme a noi 
un percorso che speriamo ci porti a raggiungere dei bei traguardi.  
Durante la prima settimana è stata organizzata una camminata con tutti i bambini della scuola; a farci compa-
gnia c’erano anche le maestre Nadia e Iris, andate recentemente in pensione. Siamo partiti da Fusine e abbia-
mo raggiunto i paesi di Costa e Iral: abbiamo percorso sentieri che ci hanno permesso di vivere la natura e di 
cogliere la bellezza dell’autunno. Questo momento è stata una straordinaria occasione per conoscerci meglio 
tutti. 
Sono stati pianificati diversi progetti per l’anno in corso, oltre che numerose attività. Il desiderio è quello di vi-
vere la nostra vita scolastica insieme ai bambini e ai genitori, in modo da sperimentare quanto più una scuola 
che si fa comunità.   

VAJONT 
Il 19 ottobre  2017 è arrivata a scuola una signora di nome 
Donatella Capraro. 
Si è seduta al centro della classe e, dopo essersi presen-
tata, ci ha raccontato l’accaduto del “Vajont”. Donatella è 
un’ex insegnante di Longarone e superstite del disastro. 
Ci ha raccontato delle storie molto interessanti e abbiamo 
scoperto che questa tragedia è accaduta più di cinquanta anni fa, il 9 ottobre 1963, 
alle 22.39. In quella notte sono morte circa 1910 persone.  
La maestra Donatella ci ha detto dove si trovavano le persone poco prima che acca-
desse questa catastrofe: alcuni erano al bar per guardare la televisione, altri, come la 

nostra testimone, a casa con la famiglia.  
In un batter baleno Longarone è stata distrutta dall’acqua e dal fango: i soccorsi sono arrivati subito per 
aiutare e salvare le persone coinvolte.  
Noi alunni abbiamo posto molte domande, eravamo proprio 
curiosi di conoscere un avvenimento storico accaduto non 
molto lontano dalla nostra valle.  
Donatella ci ha raccontato dei Luoghi della Memoria: il museo 
“Vajont, Attimi di Storia”, la chiesa monumentale di Longaro-
ne, il cimitero delle Vittime del Vajont.  
Questa testimonianza ci ha aiutato a riflettere sull’importanza 
di pensare alle azioni, oltre che comprendere maggiormente 
che la Natura comanda sempre su ogni cosa. 
Abbiamo ringraziato e salutato Donatella, una signora molto 

gentile che ci piacerebbe rincontrare.  Passeggiata nei primi giorni di scuola al tabià 

del Mas de Sabe, vicino a Costa. 

OUR SHOW “BASTONCINO”  
The 19th of December, at the multi-purpose- all of Fusine, we per-
formed the show “Bastoncino”. We were very excited  but everything 
went fine.  
Thanks Simone Carnielli for helping us to became little actors!!! 
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Venerdì 10 novembre i genitori hanno orga-

nizzato la castagnata per la scuola.  

Desideriamo ringraziare per la disponibilità 
offerta!  

LA  CARBONAIA   
Venerdì   17  novembre   2017  Merino  Mattiuzzi ,  è venuto a  
scuola  per mostrarci  come  si  costruisce  una  carbonaia . 
Quando  è  arrivato  noi  eravamo  agitati : non  sapevamo  
cosa  sarebbe  successo ! 
All‘inizio  Merino  ci  ha  fatto vedere le  foto  dell’accensione 
di una carbonaia . 
Successivamente , ci  ha spigato come si costruisce  la carbo-
naia e poi ha distribuito un po’ di legnetti  a ciascuno di noi 
chiusi con quattro elastici.   

07 Fusine, 2018 
 
Caro diario, 
 mercoledì 6 dicembre noi bambini della 
scuola primaria di Fusine siamo andati a messa 
per la ricorrenza di San Nicolò, il patrono del no-
stro paese. 
Io e i miei compagni avevamo il permesso per 
uscire prima da scuola con alcuni genitori; alcuni 
di noi hanno fatto i chierichetti.  
Alla fine della celebrazione liturgica, usciti sulla 
piazzetta della chiesa abbiamo visto dei tavoli im-
banditi di dolci e bibite calde e fredde: alcuni vo-
lontari avevano preparato un vero banchetto!  
Durante questo momento di festa è arrivato San 
Nicolò, accompagnato dal suo asinello; portava 
con sé un sacco pieno di regali per tutti i bambini: 
nel mio sacchetto c’erano tanti soldi di cioccolato.   
Ora ti devo salutare, alla prossima avventura!  

Jordan  

Il 22 dicembre sono venuti a rallegrarci con il mandolino e la 

chitarra Alessio e Paolo. Grazie ai musicisti che ci hanno fatto 

divertire e scatenare con balli e improvvisazioni musicali. 

The story  of Bastoncino 
Bastoncino is a sprig. He lives with his family 
on the tree. He has got three sons. Because 
of some  misadventures he leaves his home 
and then many things happen. At the end of 
the story he luckily manages to return home.  

(Fifth and fourth classes) 
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Fusine, 27 novembre 2017 

Gentili signori di Zoppè, 

 noi bambini della scuola primaria di Fusine scriviamo questa lettera per ringraziarvi 

dell’accoglienza che ci avete offerto venerdì  3 novembre.  

Abbiamo vissuto una giornata molto interessante nel vostro bellissimo paese. Alcuni compa-

gni non ricordavano come fosse Zoppè, altri invece hanno la fortuna di avere dei parenti 

che vivono in questo posto meraviglioso, frequentandolo spesso. 

Grazie alla guida del signor Simeone abbiamo scoperto dei posti poco conosciuti: il laghetto 

dei “Piridei”, alcuni angoli del paese, i panorami delle splendide cime del Civetta e del Pel-

mo.  

Abbiamo apprezzato l’ottima cucina: le signore Donata e Monica ci hanno preparato un 

pranzo delizioso, impreziosito dal gelato artigianale offertoci come dolce.  

Nel pomeriggio abbiamo visitato il museo etnografico per raccogliere informazioni riguar-

do la carbonaia, in dialetto “il Poiat”, attività che ci interessa particolarmente perché dob-

biamo realizzare il calendario 2018, che quest’anno riguarderà i mestieri delle nostre valli. 

Sarà nostro piacere regalarvi una copia del prossimo “Lunare”.  

Cogliamo questa occasione per invitar-

vi alla nostra recita di Natale per farci 

gli auguri e vivere un momento convi-

viale martedì 19 dicembre presso la sola 

polifunzionale di Fusine.  

Rinnovando i nostri ringraziamenti, 

porgiamo i più cordiali saluti, 

i bambini e gli insegnanti di Fusine. 

Scuola Primaria di Fusine 

 

 

 

 

 

Il nuovo logo della scuo-

la senza zaino della Val 

di Zoldo 
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Scuola Primaria di Forno 

Dolomitibus:  
per una mobilità sicura e sostenibile.  

TUTTI IN CORRIERA 
I ragazzi e le ragazze di quarta e quinta del no-

stro Istituto in  visita alla Dolomitibus. 

Martedì 21 novembre , accompagnati dalle no-

stre insegnanti, siamo andati a Belluno a visitare 

l’azienda della Dolomitibus. 

All’arrivo siamo stati accolti dal Presidente, da 

alcuni responsabili e da due poliziotte che ci 

hanno fatto visitare i vari padiglioni: officine, 

autolavaggio… 

Gli argomenti di cui ci hanno parlato sono stati 

soprattutto il bullismo e i comportamenti cor-

retti da tenere sugli autobus. 

Noi abbiamo particolarmente  apprezzato l’en-

trata nell’autolavaggio che naturalmente era in 

funzione e la squisita merenda che ci hanno 

gentilmente offerto! 

Al termine della visita, dopo la foto di rito, ab-

biamo ringraziato per come siamo stati accolti. 

La visita è stata molto interessante e istruttiva, 

poiché fra qualche anno, saremo noi i nuovi pas-

seggeri! 

Da questa pagine vogliamo ringraziare nuova-

mente per la disponibilità con cui siamo stati 

ricevuti e per ciò che ci è stato spiegato e inse-

gnato. 

Cl 4^e5^ 

A TEATRO 

Il 28 ottobre siamo andati tutti al cinema di Dont per assiste-

re ad uno spettacolo di burattini presentato dalla compagnia 

teatrale GLI ALCUNI. 

La storia era ambientata in un parco giochi e i protagonisti 

erano Caramella, una simpatica ragazza e alcuni buffi anima-

li che festeggiavano la papera Diva, poiché era il suo com-

pleanno. 

Al  termine siamo tornati a scuola tutti contenti perché lo 

spettacolo era stato proprio bello e divertente! 

Classe 3^ 

PASSEGGIATA ALLA CASERA DEL PIAN 
Sabato mattina: partenza, ci mettiamo tutti in fila—
Maestra, guarda! Ci sono i cavalli nel recinto. Che belli! - 
Che bello camminare nel bosco! Quante cose vediamo; ci 
sono anche i funghi! - Siamo arrivati al Pian, finalmente 
possiamo riposarci e fare merenda.—Guardate, ci sono le 
panchine, sediamoci e mangiamo! Mmmh che buono que-
sto panino.—lì vediamo una stalla, le mucche che mangiano 
e delle oche che beccano i semini.—E’ ora di fare ritorno a 

scuola—Ora camminiamo su un altro sentiero; 
è meno faticoso dell’altro (e è in discesa!) - 
Eccoci, siamo ritornati a scuola, i pulmini sono 
già pronti per portarci a casa— Prendiamo la 
cartella e ...via a casa, stanchi ma contenti! 

Cl terza 
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LA FESTA DEI COMPLEANNI 
Quest’anno noi bambini della primaria di Forno, abbiamo pensato 
di festeggiare i nostri compleanni a scuola, una volta al mese tutti 
insieme. 
Noi di quinta prepariamo un piccolo regalo per i festeggiati: è un 
fiore di cartapesta che ha come stelo una matita. 
Il giorno stabilito, di solito verso la fine di ogni mese, ci raduniamo 
tutti in un’aula e festeggiamo con canti e foto tutti i compagni che 
compiono gli anni in quel mese. 
Al termine della festicciola gli insegnanti ci distribuiscono alcune  
caramelle. 
Finora questa festa ci è piaciuta molto, perché è una occasione per 
stare tutti insieme in allegria! 

Classe 5^ 

OPEN DAY—SCUOLA APERTA 

Il 4 novembre gli alunni delle classi prima e seconda 
senza zaino hanno accolto i loro genitori in aula per 
condividere con loro alcune attività e far conoscere 
alcune modalità di lavoro caratteristiche di questo 
nuovo metodo che punta soprattutto a far acquisire i 
tre valori che sono alla base del metodo Senza Zaino: 
la responsabilità, la comunità e l'ospitalità. 
Genitori e alunni hanno anche lavorato insieme nei 
laboratori creativi per la realizzazione di alcuni gio-
chi , la dama, il calcio, lo shangai, che saranno poi uti-
lizzati, in coppia o a piccoli gruppi, durante la ricrea-
zione di ogni giorno. 

SARMEDE 
Mostra dell’illustrazione per l’infanzia 

Noi di prima e se-
conda  siamo anda-

ti a vedere una bellissima 
mostra di disegni che servo-
no a illustrare i racconti e le 
favole per bambini. Prima 
abbiamo costruito insieme i 
disegni necessari per raccontare con un teatrino la storia di 

ISSUNBOSHI, un Pollicino giap-
ponese. Poi una signorina ci ha 
portato a vedere tanti disegni 
e ci ha anche raccontato delle 
belle storie, mostrandoci i qua-
dri con i personaggi disegnati 
da tanti artisti. 

Scuola Primaria di Forno 

WELCOME TEACHER LAURA!  
Da quest’anno ogni   giovedì 
nelle classi quarta e quinta di 
Forno e Fusine, si svolge l’in-
tervento dell’insegnante di 

potenziamento di lingua inglese: “teacher Laura”.  
Lei è una  giovane e simpatica professoressa di 
inglese della secondaria.  

La prima volta che è entrata in classe eravamo un 
po’intimoriti perché si rivolgeva a noi parlando 
solo in inglese. Ora ci siamo abituati e anche se 
non capiamo tutto ciò che ci dice riusciamo ad 
intuirne il senso e a fare tante belle attività.  

Thanks teacher Laura!!!  

Il programma biennale “Corro lontano perché mangio 
sano” ha l'obiettivo di incrementare il consumo di ali-
menti sani e di ridurre la percentuale di ragazzi inattivi. 
Tutti i ragazzi delle scuole primarie sono coinvolti in 
questo progetto: con il supporto degli insegnanti, sa-
ranno impegnati a rilevare le proprie abitudini 
(colazione, merenda e attività motoria) attraverso la 
compilazione di una 
tabulazione due volte 
alla settimana.  
A fine anno  le classi più 
“virtuose” riceveranno 
un premio. 
 Ogni classe parteciperà 
anche, nel corso dell’an-
no, a laboratori 
(creativo/sensoriale, 
igiene orale, scientifico, motorio, giochi da cortile), utili 
a rafforzare nei ragazzi  una maggior attenzione a una 
sana alimentazione e a una costante attività fisica. 

(Continua da pagina 1)Progetto “Corro lontano perché mangio sano”  

La tabella per la rilevazione dei punteggi 

Qui sopra: foto di 

gruppo degli alunni 

di prima con genitori 

e insegnanti. 

A sinistra: alunni e 

genitori di seconda 

impegnati nei labo-

ratori creativi. 
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LA  RECITA  DI  NATALE 
Il  22 dicembre, noi alunni delle classi primarie di Forno 
abbiamo preparato uno spettacolo. 
Alle 10 e 30 siamo partiti con lo scuolabus: la nostra 
meta era la sala polifunzionale di Fusine. 
Appena arrivati, i  bambini di prima e seconda hanno 
proposto la loro recita che si intitolava ”Gli aiutanti di 
Babbo Natale !” 
Mentre noi ci vestivamo con i costumi, gli alunni di terza e quinta hanno recitato alcune poesie e cantato delle canzoncine. 
Dopo di loro,toccava a noi salire sul palco ed esibirci di fronte ad una marea di mamme, papà, nonni, zie……… 
Eravamo tutti agitati e le maestre facevano fatica a tenerci calmi…..!!! 
Avevamo preparato “La storia del re” ,un breve racconto in dialetto, divertente e con una bella morale. 
Parlava di un re, malato immaginario, che si lamentava sempre di tutto: del mal di pancia, mal di testa, mal di gambe, mal di 
stomaco ed era sempre triste. 

I servi, tristi e preoccupati per il loro re, si misero a cercare un uomo felice per 
prendergli la camicia. 
Prima andarono dalle persone ricche, poi dai contadini, dai mercanti, dal 
“caser” e sua moglie, ma non trovarono nessuno così contento come quello 
che pensavano di dover cercare. 
Si stavano per arrendere e tornare al castello quando, passando per un bosco, 
sentirono un uomo cantare a squarciagola tutto felice. 
Allora lo rincorsero, lo presero, gli strapparono la giacca, ma si accorsero che 
era nudo: non aveva nessuna camicia !!! 
Decisero allora di portarlo lo stesso davanti al re. Il re si arrabbiò moltissimo 
quando scoprì che i servi non avevano trovato niente, ma imparò la lezione: 
non è la “roba” che dà la felicità !!! 

Fardima, inver, insuda, istà  -  ogni mes l é valch da fà 
Come duti i aign, noi tosat de Zoldo e Zopè de dute le classi de le scole, insieme ai mae-
stri de cultura local, aon disegnà e laurà par fà al lunare in ladin. 
L é dal doimilesiei  che fon sti lunare: ogni an al descor de le robe de la nosta val de na 
ota e anca de ades, ma ogni an l é valch de indiferente; mes par mes l é anca dute le 
feste e i sainc de le giesie de ogni paes. 
Sta ota al tema  l è stat “ Le stagioin e i laori da na ota” . 
ogni mes aon metù calche laoro: digner (Ɖenaro) l à i patan e i sci da fondo; dapó ven 
faurer (febraro) andoe che l é le vache che se monz e i laori inte stala. 
Marz inveze l à i pitus, le pite e i gai con chel che i magna (al pastolà) e andoe che si ten (al galiner). 

In auril se vede chel che se somena da insuda inte i canp: patate, sorech, fasuoi; al mes de mai 
se somena le verdure inte ort. 
Dapó ven duign co la pegna, la cana dal lat, al darlin e le vache che va in casera. In lui se vede 
come  se fava al carbon col poiat. In aost aon metù le arte par fà fen: al fumaz col cionch, al 
coder, la prieda e la fauz. 
Setenbre:  l é ora de curà su chel che se à somenà inte i canp e ort. Al mes de otobre l è la cal-
chera andoe che vegniva fat la cauzina. Noenbre al luga co le arte del boscador par fa legne: al 
manarin, al zapin, al marsanch, al siegon. Par fenì in dizenbre coi laori de chele femene inte 
stala o inte casa par fa scarpet, cauzet o filà la lana col corle. 
Ne a saù bel fa sti disegni e sion content che ogni an se faze al 
lunare! 

Giordano e Enrico classe 4^ 
Ringrazion soraldut la maestra Caterina, l’Elvio e al Piero che ne à daidà cotant par fa sto laoro. 

I PICCOLI IN VISITA  
Nei giorni scorsi sono venuti nella nostra scuola i 
bambini delle scuole dell’infanzia di Fusine e Dont. 
Erano quelli di cinque anni che il prossimo settem-
bre cominceranno la scuola primaria. 

Hanno osservato le nostre aule e guardato quello 
che stavamo facendo. A tutti abbiamo dato un re-
galino preparato dai nostri compagni più grandi. 

AL LUNARE DEL DOIMILEDISDOT 
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Scuola Secondaria di Forno 

NON SOLO CORSA… 

Se ti piace leggere e  la parola maratona ti fa pensare solo alla corsa di 42 
km, forse faresti bene a continuare la lettura di questo articolo! 

A settembre infatti la nostra Scuola ha partecipato alla prima Maratona di 
lettura, organizzata dalla Regione Veneto (Il Veneto legge). Si tratta di un’i-
niziativa che ha l’obiettivo di promuovere il piacere per la lettura coinvol-
gendo Scuole, Biblioteche e non solo.  

Noi abbiamo deciso di dedicare l’intera giornata a questa iniziativa, indivi-
duando alcune postazioni di lettura.  

La biblioteca comunale, dove Deborah ha letto con molta espressività alcu-
ne pagine del libro “Crash’ (mattina); 

La piazza di Forno, dove noi 
abbiamo letto alcune bio-
grafie tratte da ‘Storie della 

buonanotte per bambine ribelli’ e alcuni racconti gialli e horror 
(mattina); 

La scuola materna di Pieve, 
dove abbiamo letto alcune 
filastrocche e fiabe (mattina); 

La Casa di riposo di Ciamber, 
dove abbiamo letto racconti e 
proverbi in dialetto zoldano, 
tratti dal vol. di Noris De Roc-
co, ‘La mia val’ (pomeriggio) 

E’ stato emozionante leggere 
in pubblico, è stato bello so-
prattutto leggere ai bambini 
della scuola materna, che era-

(Continua a pagina 14) 

VISITA AL MUSEO DI GOIMA 
Giovedì 16 novembre 2017 siamo stati a Goima per visitare l’azienda agrituristica ‘Inte a le vare’ e il Museo dei Mestieri, Usi e Costu-
mi. Nei successivi pomeriggi, abbiamo lavorato alla stesura di alcuni testi in cui abbiamo immaginato di dar voce ad alcuni oggetti, 
che sono conservati nel Museo e che hanno saputo suscitare il nostro interesse. Ecco alcuni lavori. 

La triste storia de l’Enio Slitin 
Ciao, mi son l’Enio slitin e ades ve conte la mia storia.  

Purtroppo…sopra di me è salito un solo e unico bambino, di nome Giovannino.  

Giovannino un giorno mi vide sulla bancarella dei giocattoli e s’innamorò talmente tanto di me che chiese insistentemente ai genitori 
di comprarmi.                       

Il giorno dopo felice mi portò sulla neve. La prima discesa fu solo una prova e, grazie a Dio, 
andò tutto bene, ma la seconda fu l’ultima per il povero Giovannino, perché cadde e si ruppe 
l’osso del collo.  Da quel giorno mi presero e mi portarono in una vecchia e polverosa soffitta, 
fino a quando il signor Piero mi vide e mi portò nel favoloso museo dove ora mi trovo.  

Questa è la mia triste storia. 

        Enio Slitin 

P.S. Ricordatevi di venire a visitare il “ Museo dei mestieri, usi e costumi di Goima“! 

Michele, Giovanni e Thomas – classe 2A 

AL CAUDERIN DE LA LATERIA 
Buongiorno, io sono il cauderin de la lateria. Sono una pentola gigante, che serve per cuocere 
il latte. 

Sotto di me viene acceso il fuoco, ma per fortuna non sento il dolore, perché sono di rame! 

Al mio interno viene messo del latte, tantissimo latte. Il mio manico, anch’esso gigantesco, è 

(Continua a pagina 16) 
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“PAR AL MONDO A LAURÀ” 
Cosa vuol  dire emigrazione? 

Per approfondire le nostre conoscenze su questo importante fenomeno storico-sociale noi ragazzi di 3^a siamo andati a 
visitare , il 12 ottobre, la mostra “Par al mondo a laurà” a Vodo di Cadore. 
La mostra era dedicata all’ emigrazione delle genti delle alte terre bellunesi , soprattutto nel periodo compreso tra la 
fine dell’ Ottocento ed i primi decenni del Novecento. 
All’ ingresso della mostra ci ha accolti la nostra guida, il sig. Marco Moretta. Ci ha dato il benvenuto dicendoci che la 
nostra visita era come un gemellaggio tra vallate perché la val di Zoldo ed il Cadore sono entrambe terre di emigrazio-
ne. 
Appena entrati abbiamo ammirato l’ affresco dell’ artista Nadia Tagliapietra. Nella scena centrale, colorata di verde, è 
raffigurata una famiglia di emigranti che sta per partire e porta nel cuore le proprie tradizioni.  
In basso a destra si vedono il crocefisso, simbolo della religione e le valigie che alludono alla par-
tenza.  
Ai lati dell’ affresco sono rappresentati i lavori svolti da molti degli emigranti delle alte terre bellu-
nesi: gelatieri, venditori di dolciumi, muratori, carpentieri, fabbri, minatori… 
La prima parte della mostra era dedicata a tre emigranti ricchi di capacità e di ingegno.  
Gianpietro Talamini di Vodo fondò a Venezia il Gazzettino; Italo Marchioni di Peaio inventò il cono 
per il gelato; Adamo Marchioni di Vinigo costruì un orologio da torre di grande contenuto tecnico, 
un vero capolavoro di meccanica. 

Nella seconda sala ci hanno molto colpito le immagini 
dei minatori. La loro vita era durissima. Le miniere era-
no come delle prigioni per i minatori e le gabbie degli 
ascensori che li portavano nelle viscere della terra era-
no per loro come delle celle.  
Nei volti dei minatori abbiamo letto tutta la loro soffe-
renza. 
Anche le parole chiave dell’ emigrazione, elencate su 
un pannello, ci hanno fatto riflettere. Eccone alcune: 

Partenza  Dolorosa, straziante, ma necessaria per 
(Continua a pagina 14) 

sui potenziali rischi derivanti da un utilizzo scorretto di smartphone e altri strumenti informatici, ad esempio la ripresa audio e 
video senza la necessaria autorizzazione, reati come lo stalking, il cyberbullismo, la truffa, la violazione della privacy….tematiche 
quali l’imputabilità, il risarcimento del danno, il rispetto della persona. 
La scuola e la rete dei servizi diventano alleati per informare gli alunni e per prevenire eventuali episodi di prepotenza o violenza 
informatica, per sensibilizzare al rispetto dei coetanei e degli adulti, in particolar modo nei social network e attraverso i principali 
strumenti informatici.  
Si tratta di una innovazione culturale importante che coinvolge un numero progressivamente maggiore di giovani e giovanissimi, 
ma che, se ben gestito, seguito e spiegato in un processo che più volte è stato definito di alfabetizzazione civica, può portare ad un 
utilizzo delle nuove tecnologie come irrinunciabile risorsa e non come problema. 

  
I primi tre incontri saranno riservati agli alunni della Scuola Secondaria di Primo grado (Scuola media) e si svolgeranno il lunedì 
pomeriggio durante il rientro pomeridiano (ore 15:00/17:00); l’ultimo incontro - fissato per LUNEDI’ 26 MARZO 2018 (ore 17:00) 
presso l’Aula Magna della Scuola – sarà riservato ai genitori degli alunni della Scuola Secondaria e ai genitori degli alunni delle 
classi quinte della Scuola Primaria. 
Data l’importanza del tema trattato, auspichiamo un’ampia partecipazione da parte dei genitori. 

(Continua da pagina 1) Ciclo di incontri per alunni e genitori “LA RETE”: 
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LO SPAZZOLINO  
di Valentina De Marco – classe 2^A 
 

Buongiorno, sono Dino,  
lo spazzolino; 
la mia padrona è Valentina:  
mi usa la sera, il pomeriggio e la mattina. 
Ogni volta che entro nella sua bocca,  
dico: ”In effetti è il mio lavoro, quindi mi tocca!”. 
Quando mangia, ha i denti sempre sporchi,  
proprio come quelli degli orchi. 
Tutte le volte è una penitenza,  
perché di tanti pezzi di cibo  
tra i denti c’è l’esistenza. 
La cosa che sui denti amo fare  
è il dentifricio strofinare,  
lui è il mio migliore amico  
purtroppo è da buttare, quando è finito. 
Le mie setole ormai si stanno consumando,  
infatti la mia fine si sta avvicinando.  
Visto che sei stata una stupenda padroncina,  
ti dico grazie, mia Valentina. 

Il giorno del banchetto natalizio noi ragazzi di terza media abbiamo scelto di 
fare gli auguri a tutti gli insegnanti con queste parole, semplici ma sincere.  
 

Cari professori, in questi tre anni siamo diventati grandi  
e siamo molto riconoscenti per tutto quello che avete fatto per noi 
Tra risate, scherzi, dolori e pianti 
abbiamo vissuto esperienze indimenticabili 
Con tutte le vostre sgridate e le note che ci avete dato 
ci avete fatto capire i nostri errori 
Con i nostri pregi e i nostri difetti 
ci avete accettato così come siamo 
Con voi abbiamo trascorso giornate importanti 
che non scorderemo mai  
Sappiamo di non essere una classe perfetta, ma ci apprezzate così come 
siamo 
Tutto quello che vi vogliamo dire è racchiuso in una sola parola… 
GRAZIE!      

Classe 3^A Sara C. e Selene C. 

Venerdì 23 dicembre, durante le ore del prolungato, abbiamo orga-
nizzato la tradizionale festa di Natale con dolcetti e musica.  

E’ stato bello lavorare tutti insieme alla presentazione dei banchetti: 
ognuno di noi ha fatto qualcosa. Alla fine è stata organizzata la vota-
zione del ‘banchetto più originale’ e, 
come succede ormai da qualche anno, 
hanno vinto gli alunni di classe terza!  

Tutti insieme abbiamo cercato di rior-
dinare e di ripulire e tra un sorriso e 
l’altro ci siamo scambiati gli auguri di 
BUON NATALE!  Classe 1^A  

poter realizzare il sogno di una vita migliore. 

Valigia  Ci si metteva solo lo stretto necessario. Era il segno del distacco 

dal proprio paese, ma anche della speranza di poter un giorno ritornare. 

Viaggio  Lungo, pericoloso. 

Biglietto  Per acquistarlo, gli emigranti vendevano tutto ciò che avevano. 

L’ unica cosa che non vendevano era il paiolo della polenta, simbolo dell’ 
unità famigliare. 

Nostalgia  Sempre presente in chi aveva lasciato la propria terra natale. 

Conclusa la visita alla mostra, siamo ritornati a scuola dove abbiamo 
aspettato il suono dell’ ultima campanella.   
Tutti noi abbiamo trovato la mostra istruttiva ed interessante. Quello che 
abbiamo imparato ci ha aiutato a capire meglio i sacrifici di chi ci ha prece-
duti e la dura realtà di tanti emigranti di oggi. 

(Continua da pagina 13)“Par al mondo a laurà” 
 

no davvero molto attenti (soprattutto 
all’inizio!). Anche gli ospiti della Casa di 
riposo erano contenti di vedere un po’ di 
movimento e ci hanno chiesto di torna-
re.  

Essendo la prima edizione, ci siamo ac-
corti che possiamo migliorare alcuni 
aspetti organizzativi (dovremmo pubbli-
cizzare di più l’iniziativa, dovremmo do-
tarci di un microfono e magari evitare le 
postazioni vicine alle strade trafficate).  

Speriamo di partecipare a quest’iniziati-
va anche il prossimo anno e dunque vi 
invitiamo già da ora!  

(Continua da pagina 12)NON SOLO CORSA… 
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POTENZIAMENTO DELL’EDUCAZIONE FISICA  

Il progetto di potenziamento delle ore di Scienze Motorie e Sportive prevede la presenza di un secondo docente di Ed. 
Fisica che affianca e coadiuva il docente titolare della classe durante le ore di attività fisica (sia antimeridiane che pomeri-
diane) svolte in palestra, questo per la scuola Secondaria di I grado, cercando così di seguire più da vicino i singoli ragazzi 
rafforzando l’importanza dell’attività motoria e dello sport non solo come contenitore di valori, ma come mezzo per rela-
zionarsi con gli altri, mettersi alla prova, superare gli ostacoli, confrontarsi con le proprie capacità e conoscere i propri 
limiti.  

Il progetto, inoltre, propone l’utilizzo della stessa figura anche presso la scuola Primaria (Forno e Fusine) e la scuola 
dell’Infanzia (Dont e Pieve) che, specializzata in attività fisica e sportiva appunto, favorisca tramite proposte ludico-
motorie in palestra e/o all’aperto lo sviluppo della crescita psicofisica del 
bambino orientata verso obiettivi specifici (sviluppare e consolidare quelli 
che sono gli schemi motori di base e posturali come il saper correre, salta-
re, arrampicarsi, stare in equilibrio, strisciare, lanciare, afferrare e tanti altri 
movimenti), sempre rispettando quelle che sono le esigenze degli alunni.  

Alcuni esempi di attività proposte in palestra dal docente durante le ore di 
potenziamento di Ed. Fisica. 

Ecco i più veloci nella fase di Istituto dei 
Giochi Sportivi Studenteschi, svoltasi a 
Pralongo  il 30 ottobre. 

Il 10 novembre un gruppo ha partecipato 
alla prova distrettuale a Belluno. 

 

CLASSE TERZA M SCUOLA SEC. 
1 NICCOLO’ ARNOLDO 5,23 
2 SIMONE TRAIBER 5,24 
3 ANGELO BALESTRA 5,30 
 
CLASSE TERZA F SCUOLA SEC. 
1 CALCHERA SARA 5,58 
2 CASON SELENE 6,22 
3 GROSSI VALERIA 6,52 
 
CLASSE SECONDA M SCUOLA SEC. 
1 GIOVANNI COSTANTIN 3,52 
2 MATHIAS MOLIN P 4,10 
3 MICHELE PLONER 4,30 

CLASSE SECONDA F SCUOLA SEC. 
1 ARNOLDO LUCIA 3,38 
2 CASON GIORGIA 5,04 
3 FOLTRAN BEATRICE 5,22 
 
CLASSE PRIMA M SCUOLA SEC. 
1 PANCIERA MATTIA 4,16 
2 CORAZZA GIOSUE’ 4,17 
4 BALESTRA FILIPPO 5,00 
 
CLASSE PRIMA F SCUOLA SEC. 
1 ALDRIGHETTI ISABEL 5,39 
2 SCUSSEL AURORA 5,45 
3 MOLIN P MANIS 5,59 
 
CLASSE QUINTA  PRIMARIA 
MASCHILE 
1 IACOPO COSTANTIN 
2 MIRO CALVANI 
3 ROCCO MENEGHETTI 

FEMMINILE 
1 CHIARA BELLINASO 
2 EVELYN VEDANA 
3 PENELOPE VILLA  
 
CLASSE QUARTA PRIMARIA 
MASCHILE 
1 LUCA PREVERIN 
2 GIORDANO ARNOLDO 
3 ENRICO BIEN 
 
FEMMINILE 
1 LIDIA CAMPO BAGATIN 
2 GEMMA DE BIASI 
3 AURORA DE FANTI 

CORSA CAMPESTRE: GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 

Giochi Ritmico-espressivi (Infanzia Dont ) Percorsi motori  
Giochi senso-percettivi  

(Primaria Forno-Infanzia Pieve) 

LO SPORT 



 16 GENNAIO 2018 

  

Da qualche anno ormai ai giovani studenti delle 
Superiori e dell’Università è richiesto di svolgere un 
periodo di  stage presso un’azienda/ente lavorati-
vo attinente al percorso di studio intrapreso. Con  
grande piacere lo scorso anno abbiamo ospitato 
Diana e Laura, studentesse del Liceo linguistico di 
Belluno, mentre quest’anno abbiamo collaborato 
con Carmine, uno studente universitario 
(Università degli studi di Trieste), che ha prestato 
servizio nelle tre classi della scuola media per un 
totale di 77 ore. Inutile dire che per gli alunni e per 
i docenti coinvolti si è trattato di un prezioso aiuto, 
che ci ha consentito a volte di suddividere le classi 
in piccoli gruppi di lavoro, a volte di lavorare in 
compresenza stimolando nuovi confronti  e con-
sentendo di seguire in modo più efficace tutti gli 
alunni,  sperimentando anche nuove metodologie 
didattiche. Al termine dell’esperienza Carmine ha 
salutato gli alunni con questo componimento che 
vorremmo condividere con i lettori del nostro Gior-
nalino. 
 

     TRA I BANCHI 
Fanciulli miei beati, m’è d’uopo d’annunciarvi 
che il tempo a noi concesso si appresta a terminare 
con forte mio rammarico debb’ora abbandonarvi 
“la fine è un nuovo inizio”, così s’ha da pensare. 
 

Pertanto il mio saluto giunge a voi gioioso; 
Iniziate a vivere, abbiate sete di cultura, 
viaggiate con la mente, scrivete “Petaloso” 
e con i vostri cuori amate senza paura. 
 

Adopero rima BACIATA per gl’ultimi quattro versi: 
Siete dei piccoli mondi, dei piccoli universi 
Cercate di non cambiare, restate nel momento 
Un BACIO a tutti voi disperso dentro al vento. 

C.T.  (Zoldo, 1 dicembre 2017 

appoggiato su una trave rotante attaccata al soffitto e al pavimento. Questa trave serve per togliermi e 
mettermi sul fuoco quando si vuole, devo ammettere che è davvero un’invenzione comoda per chi mi 
utilizza! 

Il mestolo, che si usa per mescolare il latte, non è un mestolo normale, è un mestolo un po’ strano, ma 
per fare il formaggio è perfetto!  Si tratta di un lungo bastone con all’estremità dei piccoli bastoncini messi 
in ordine di quattro file da sei o sette bastoncini; questo mestolo favorisce il mescolio del latte. Oltre ad 
essere un mestolo è anche il mio migliore amico, perché lavoriamo sempre assieme.  

Spero che la mia presentazione vi sia piaciuta, ma adesso vado di fretta perché devo andare a fare il for-
maggio!          Gaia Sagui – classe 2^A 

Alleghiamo anche alcuni stralci della lunga intervista che ci hanno rilasciato  

Anja e Roberta MAIER dell’agriturismo ‘Inte a le vare’ 

In occasione dell’uscita a Goima abbiamo visitato l’agriturismo ”Inte a le vare”,  gestito dalle sorelle Anja e Roberta Majer. 

L’agriturismo è stato inaugurato cinque anni fa e le attività principali sono quella agricola (fienagione e allevamento) e il ristoro. 

Entrambe le sorelle hanno frequentato l’istituto  alberghiero di Longarone. Hanno scelto questo lavoro, perché dopo la decisione del 
padre di chiudere l’attività, alle sorelle è dispiaciuto vedere il ristorante chiuso e il territorio trascurato, quindi hanno deciso di ripren-
dere le redini dell’attività. 

Oggi essa è conosciuta da molti turisti e quasi tutte le persone della zona lo frequentano spesso. 

Quando abbiamo chiesto se la mattina vanno volentieri al lavoro, hanno risposto che dipende molto dalla stagione, dalle condizioni 
meteo della giornata e dagli impegni programmati; talvolta è difficile conciliare il lavoro manuale (piuttosto faticoso) all’impegno le-
gato alla ristorazione (preparazione del cibo che viene quasi interamente preparato in casa, rapporti con la clientela, …). Infine, un 
grosso limite del loro lavoro purtroppo è il fatto di poter disporre di pochissimo tempo libero. Il bellissimo rapporto che hanno con gli 
animali (per lo più capre) tuttavia le ricompensa ampiamente dei molti sacrifici affrontati.   Alunni classe 2^A 

(Continua da pagina 12) USCITA AL MUSEO DI GOIMA 

GIOCHI SULLA NEVE  

PER UNO SPORT DAVVERO PER TUTTI 
Anche quest’anno siamo stati presenti a questa importante manifestazione 

sportiva che è soprattutto una festa sulla neve i cui protagonisti sono  perso-

ne con disabilità.  

Lo scopo degli organizzatori è  quello di avvicinare queste  persone agli sport 

invernali e particolarmente allo sci di fondo cercando, al  contempo, di favori-

re la loro integrazione con gli studenti delle scuole. 

Per questo i nostri ragazzi si prestano volentieri  e partecipano alle diverse 

attività, non solo sportive, proposte nei tre giorni di ZOLDO IS FUN. 

Crediamo che il modo con cui queste persone si avvicinano e praticano  lo 

sport sia un esempio per tutti noi e che da ciò si possa avere un grande  inse-

gnamento. 

Sul sito del nostro istituto 

www.zoldoscuola.eu 

trovate le notizie, le infor-

mazioni, i comunicati che 

riguardano tutte le scuole. 


